


























Comune: Cles 
Riferimenti cartogmfici: 
UTM WGS 84  X: 656475.1 74; Y: 51 36639.664. 
Gaucs-Boaga X: 1656507.344; Y: 51 36651.071. 
IGM [Tavoleaa: Cles. Numem foglio: 10. Sigla quadrante: III S.O.] 

Prima menzione: 1 356 

Dato t o p ~ n o m a ~ w :  unam domum cum canipa stabullis et he- 
dficio [ l  3561, palatii Saraimone (1 5461, casa Blonz (1 551 1. 

Fonti storiche e identificazione 
Al 1356 risale la prima menzione della Torre di Regola, 
quando losio figlio di Enrico di Sant'lppdito vendette a Giovanni 
di Cles unam domum cum canipa stabullis et hedificio et tem 
ortalli et prative situata a Cles [BComTn, ms, 5279/4. Cfr. 
Campi 1882, p. 131; Negri 1922, pp. 11  7-1 18; Ausserer 
1985, p. 151; Wolf Gerola 1998). 
Nel corso del XN secolo il complesso fu più volta oggetto di 
vendita tra i due principali rami della famiglia, i Sant'lppolito e 
i Cles. I protagonisti della prima transazione furono Giovanni di 

52. Torre di Regola 

Cles, figlio di Arpone di Cles, che mori dopo il 1363, e losio di 
Sant'lppolito. 
L'edificio tomo nelle mani della famiglia nel 1477. 
Nei documenti dei XVI secolo il complesso è ricordato con una 
doppia denominazione, come palatium Saraimone e come casa 
Blonz; allo stato attuale delle ricerche non si comprende la m 
gione di questa duplice denominazione (Wolf Gemla 19981. 
Successivamente, nel corso del XVII secolo, due vendite inte 
ressamno la struttura. Nel 1622 Bemardo e Sigismondo Cles 
la cedettem a Voffingo Teodorico Thun [ArchMo Provinciale 
di Trento, Archivio della famiglia Thun, linea Castel Thun, n. 
1 0541 e quasi sessant'anni dopo, nel 1677, Francesco Augw 
stino Thun vendette alla comunità di Cles il complesso, costi- 
tuito dal palati(o] m u k  et lignaminibus confeNo) et imbrlcibus 
copeao], cum omnibus suis ... muric cingentibus dictum pale 
tium et curtille [A rch~o  Comunale Cles, n. 2-20 e 2-25. Cfr. 
Wolf Gemla 1998). A partire dal 1679 la struttura divenne 
sede dell'assessore delle Valli di Non e di Sole, come ricorda 
l'iscrizione posta sopra il portale d'ingresso Vallium Annaniae 
ac Solis asses~~rialis ressidentia sub. celsissimo ac reverw~~ 
dissimo Domino Francisco de Albe& Principe ac Episcopo 

1. Vista del prospetto generale S. 
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4. Pmspetto E: spalla sinistre della porta sulla cortina muraria rim 
venuta nal1999 durante la campagna di sondaggi stretjgrafici. 

5. Ind~duazione [2001] dei merli dal periodo Il sul prospetto E. Ci 
noti anche la sopraelevazione della cortina trasfomata in p& 
lazzo nel periodo III. I 

6. Decorazione ad affresco presente al piano primo [periodo Il]. 

Fase Il avente due I ~ e l  a b i  ed un terzo con un camminamentc 
A questa fase si ipotina l'appartenenza della cortina muraria ronda. La copertura doveva appoggiarsi alla casatorre più a 
che si sviluppa a SE, in addossamento alla casa-torre. La mu- Sempre a questo perPodo appartengono al piano terra il p 
ratura ha uno spessore variabile da 0,85 m a 1 m, una lun tale ad arco a sesto acuto sul prospetto S, la muratura con 
g h w a  di 56 m e una superficie racchiusa di 230 mq. rezione M presente anche al piano primo impreziosita da u 
Il paramento murario B costituito da pietre spaccate e di rac- decorazione ad affresco [fig. 6). Quest'ultima si sviluppava i 
colta di origine morenica [podido, calcare dolomitico, calcare perimetro di un ambiente di cui si sono conservati solo due! 
ammonitico, granito], di colore grigio, bianco, rosso; di dimen quattro lati; inoltre le tracce di mttura a strappo dei muri n 
sioni variabili e forma arrotondata, la tessitura è a corsi sub strano un'articolazione spaziale con un locale centraie ( 
orizzontali [paramento tipo 3-AB4); la malta di connessura è ampio e due laterali ridotti. Va sottolineata la notevole dl 
realizzata con calce aerea, sabbia mediomolto grossa e renza di spessore dei setti demoiiti rispetto a quelli e* 
ghiaino; i giunti sono rifiuenti. I cantonali sono sbonati. [Gentilini 1999; Gentilini 2001). 
L'altezza della cinta è suggerita dalla discontinuità della tessi- 
tura muraria presente a 6 m di altezza evidenziata in occa- Periodo 111[secolo XV] 
sione di un sondaggio eseguito sul prospetto E. Sempre su I sondaggi sul prospetto E hanno evidenziato il limite stratig 
questo prospetto a livello terra B stata rinvenuta la spalla sini- fico della sopraelevazione dell'edificio fino ali'altezza ami* 
stra di una porte, realimata in conci lapidei squadrati [Gentilini muratura presenta un paramento costituii da lapidei d ( 
1999; Gentjìini 2001, fig. 4). 

Periodo Il [secolo XIV) forma variabili, spaccate e mzzamente squadrate; la 
A questa periodo appartiene la sopraelevazine della cortina è a corsi orizzontali; la malta di connessura B di calce 
muraria e la sua conclusione 
spetto E all'alteua di 10,55 n 
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a sommità squadrata, larghi 1 m con un rialzo di 1,60 m; la a naso, che trovano confronto con i nasi di Castel 
.sbwttura risulta realizzata in tufo e coperta da un soa;ile strato quelli di Castel Valer [Gentilini 201 21, di aperture a 
di intonaco di calce aerea con finitura di colore bianco [fig. 5). guelfa, dell'afh-esco soprastante il portale di accesso 
C a k z a  rinvenuta suggerisce la presenza di un corpo di fabbrica tazione 1484 e forse dello sporto sul prospetto 0. 
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